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Marcello, vincendo in 51"25, ha superato il precedente primato del tedesco Nocke: 51"3. a Montreal V? ì 
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Gliarducei europeo dei 100 metri s.l. ! V 

Prima giornata di prove ufficiali per il Gran Premio d'Italia 
.>i;e 

con 
a Monza e già oatragna 
le Ferrari contro tutti * • - , . 

Attesa per i « big », per la nuova Renault, ma anche per i piloti italiani 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Da oggi, con l'ini
zio delle prove ufficiali, il 
Gran premio d'Italia entra 
nel vivo e, finalmente, si po
trà ragionare su qualcosa di 
concreto. Finora hanno tenu
to banco gli strascichi di Lau
da dalla Ferrari e, una paro
la oggi, una domani, si è co
struito una specie di roman
zo con capitoli invero molto 
contraddittori. Per cui non 
si sa ancora bene come stia
no veramente le cose. 

L'immagine che ci viene for
nita di Lauda va da quella 
dell'uomo avido solo di de
naro, a quello dello sportivo 
quasi puro che vuole ricomin
ciare da zero per dimostrare 
a sé e agli altri di saper vin
cere per merito proprio e non 
della macchina o dell'organiz
zazione che gli sta intorno. 
E non mancano interpretazio
ni di fine psicologia che at
tribuiscono l'evento a « caren
ze affettive», dandoci la fi
gura di un pilota che se non 
sente vicino il calore-umano 
di persone care va giù di mo
rale. Stando cosi le cose nco 
resta che affidarsi al « tempo 
galantuomo », che * forse >• in 
meno che non si pensi po
trà darci la dimensione del 
giovanotto austriaco e del 
suo valore come pilota. ' In
tanto • occupiamoci di argo
menti di interesse più im
mediato. Quello che appas
siona di più è l'interrogati
vo riguardante la sostituzio
ne di Lauda alla Ferrari. I 
candidati, restando ai nomi 
più illustri sarebbero Emer
son Fittipaldi, Yody Scheck-
ter e Mario Andretti. "~* " ' 

Soprattutto di quest'ultimo 
ai fa un gran parlare, anche 
perché l'altro ieri sera l'ita-
lo-americano è piombato a 
Milano (e poco dopo a Mon
za), rilasciando dichiarazio
ni da cui si deduce che è oos-
•lbile, se non probabile, un 
suo passaggio alla casa del 
«Cavallino». - i - •« ;-; 

Andretti dopo il gran pre
mio di domenica, avrebbe un 
appuntamento a Maranello 
dove dovrebbe incontrarsi con 
l'ing. Ferrari, ma non do
rrebbe trattarsi, almeno da 
quanto ha detto il pilota, di 
un abboccamento decisivo. 
Andretti ha problemi di va
rio genere, fra cui gli im
pegni nelle corse americane, 
e ha bisogno quindi di un po' 
di tempo per sistemare ogni 
cosa, fra cui il divorzio dalla 
Lotus. .... •_- .,---, •/.-•> ••„; 
; D'altra parte anche la Fer

rari è probabile che non ab
bia ancora preso una deci
sione, poiché Andrdetti non 
costituirebbe la soluzione ot
timale, ma solo, una scelta 
di ripiego in mancanza di ri
sposte positive da parte di 
altri piloti. Quindi appare 
molto difficile che il compli
cato affare possa andare in 
porto rapidamente. 

Il nostro parere su Andret
ti lo abbiamo già espresso e 
lo ribadiamo: Mario è un pi
lota veloce, coraggioso e an
che assai simpatico. E* pure 
un uomo spiritoso e intelli
gente, ma quando è nell'abi
tacolo non sembra ragiona
re lucidamente come fuori. 
Perciò se la Ferrari punta ai 
titoli mondiali e non alle e-
6ibizioni spettacolari, - pen
siamo che dorrebbe assicu
rarsi un pilota più comple
to, che sappia dosare i mez
zi propri e della macchina. 
un pilota che sappia vincere 
quando si può vincere, ma 
che non disdegni i buoni 
piazzamenti. L'ormai lungo 
albo d'oro del mondiale di 
Formula 1 ha messo più in 
luce i Fangio, i Fittipaldi e 
gli Stewart, i Lauda che non 
1 Moss e Peterson. 

Come dicevamo solo oggi 
potremo intravvedere qual
che segno di ciò che potrà ri
servarci la corsa di domenica, 
essendo finora poche e fram
mentarie le indicazioni forni
teci dalle prove libere dei 
giorni scorsi. Le quali, anzi, 
hanno reso più arduo tentare 
evenutali pronostici- Chi si 
aspettava, per esempio, dalla 
nuova Renault prestazioni 
che se dovessero trovare con
ferma non escluderebbe - la 
macchina francese dalle pos
sibili vincitrici? Jabouille, 
che si è allenato a lungo sul
la pista monzese è stato ac
creditato ufficialmente di 
YW1, un tempo che non di
rebbe però la verità. Infatti 
si sostiene che egH *bbia 
compiuto il miglior giro in 
l'40, netti: un tempo quindi 

Exploit a parte, però, la ro
sa dei candidati al successo 
appare ancora quella di sem
pre, con le Ferrari in testa. 
seguite dalia Lotus di An 
dietti, dalla Wolf di Joay 
Schckter. dalla McLaren di 
Hunt, dalla Ugier-Matra di 
Lafitte, dalla Brabham-Alfa 
di Watson. 

Impossibile invece far pre
nsioni se la pista : dovesse 
essere basnata, cosa, peral
tro, che secondo i meteoro
logi sembra doversi escludere. 
- Oggi potremo anche farci 
un'idea delle possibilità de! 
set italiani in gara, n più 
promettente dei nuovi sem
bra Bruno Giacomelli, che ha 
ottenuto dalla Malnoto la 
McLaren M S con la quale 
James Hunt ha vinto l'anno 
scorso il campionato del mon
do. Naturalmente Giacomelli, 
some Uà ha fatto vedere nel-

. t t prove libere, non vuol la
sciarsi sfuggire la buona occa-

ALASSIO — Si è svolto H primo «Gran Prix Sciaccagiara », una corsa effettuata, con in
tenti scherzosi ; e... turistici, riservato al rulli schiacciasassi. Vi hanno partecipato alcuni 
de) più bei nomi dell'automobilismo e del motociclismo fra i quali Hunt, Mass, Regazzont, 
Laffitte. Ma, nonostante la presenza di molti assi della Formula 1, la vittoria è andata ad 
un motociclista: Mandracci. Fra i piloti i l migliore è stato Regazzont, terzo. Nella foto: 
Hunt a bordo della sua... vettura. 

Cinzia Savi Scarponi ha infranto i l mu
ro « dei 6 0 " » vincendo i 100 metri in 
5 9 " 9 7 , nuovo primato italiano - Re
cord anche nei 2 0 0 dorso femminili 
per merito della Bertolani (2 '23"07) 

Q(t ) Nostro servizio} * ' • 
CHIAVARI — Clamoroso « ex
ploit» di Marcello Guarducci 
nella prima giornata dei cam
pionati italiani - assoluti • dì 
nuoto In corso di svolgimen
to a Chiavari: l'azzurro si è 
aggiudicato il titolo dei cen
to metri stile libero con il tem
po di 51"25, che costituisce 
il nuovo record europeo (sino 
ad oggi detenuto dal tedesco 
Nocke che lo aveva stabili
to a Montreal col tempo di 
51"31) oltre che. ovviamente, 
italiano. Guarducci, che ha 
condotto la finale nuotando 
praticamente in solitudine e 
che si era avvalso di una 
splendida partenza, si è co
sì ripagato, proprio quando 

Barazzutti 
in semifinale 

a Forest Hills 
FOREST MILLS. — Corrado 
Barazzutti ha - proseguito a 
Forest Hills la propria mar
cia impressionante, comincia
ta con l'eliminazione del Ro
meno Ilier Nastase, uno del 
più quotati giocatori del tor
neo, passando alle semifina
li a spese dello statunitense 
Brian Gottfried, testa di se
rie numero tre. •- •• --
•Era la prima volta che Ba-

razzutti, il cui migliore risul
tato resta la vittoria nel tor
neo di Charlotte di quest'an
no. incontrava Gottfried. E 
tennista azzurro si è imposto 
con il punteggio di 6-2, 6-1, 6-2. 

Debbono ancora sottoscrivere il nuovo contratto Ghedin e Polentes 

Lazio: risolta la «grana » ingaggi 
è restato in piedi il «caso» Pillici 

Ieri hanno firmato Cordova, Clerici, Lopez e Pighin - Contro il Genoa ancora 
in forse la presenza di Badiani - Boccolini o Ghedin (se firma) il sostituto 

Romà-reingaggi: contro il Toro molti primavera? 

Olimppi Camallo 

ROMA — Dopo due giorni 
di pressanti colloqui, il brac
cio di ferro fra la Lazio e 
i suoi giocatori, si è conclu
so positivamente. Ci ,T sono 
ancora due casi da risolvere. 
Ci riferiamo a Ghedin e Po
lentes, gli unici a non aver 
accettato le offerte della so
cietà, oltre naturalmente al 
a caso » Puliti, che ancora 
non riesce a trovare uno 
sbocco. Mercoledì scorso si 
era avuta una prima schia
rita ad una situazione che 
sembrava tingersi a fosche 
tinte. La maggior parte dei 
giocatori aveva compreso che 
tirar troppo la corda sareb
be stato controproducente e 
quindi - riduceva • le loro 
pretese iniziali, consentendo 
alla società di impostare il 
discorso su altre basi. Logi
camente anche la società ha 
dovuto ritoccare il - plafond 
iniziale, aumentando con di
scernimento la cifra inizial
mente stabilita. •>:•'• 
- Cosi si avevano le firme 
di GarlaschelU, Badiani, Am
moniaci e, soprattutto quel
la dei tre «ioielli». Manfre
donia, Giordano e Agostinel
li, che si presentavano con 
l'etichetta di scasi» spinosi. 
Rimanevano ancora senza 
contratto in sei, tra i quali 
Cordova e Clerici, due pe
dine base della > formazione 
di Vinicio. Ma anche que
st'altro gruppo, • al termine 
di un interminabile pomerig
gio di continui incontri, ha 
finito per capitolare e met
tere nero su bianco. • - = 

A dire la verità le cose non 
si erano messe molto bene 
all'inizio. Prima Pighin, poi 
Lopez e quindi Ghedin erano 
usciti dall'ufficio del presi
dente Lenzini senza aver con
cluso niente di ' definitivo. 
Sembrava che le cose doves
sero improvvisamente com
plicarsi. 

Al tavolo delle trattative, 
per la Lazio erano presenti 
i tre fratelli Lenzini, il ra-
giniere Quadri, il general-
roanager Marmi e i consiglie
ri Pmruccini e AlibrandL 
Chi ha praticamente con
tribuito a dare una svol
ta positiva - alla situazio
ne " e stato «Ciccio» 
Cordova. L'ex giaUorosso ave
va chiuso la prima serie di 
colloqui il giorno prima con 
un nulla di fatto. Le due 
pot i erano abbastanza di
stanti, ma nelle seguenti ven 
tiquattr'ore le cose sono mu
tate, soprattutto per la buo
na volontà del giocatore, che 
ha saputo comprendere quan
to poteva pretendere dalla 
società. • • : • 

m Certo, forse speravo di 
ottenere qualcosa di più — 
ha detto " Ciccio ", dopo 
«ver raggiunto raccordo con 
la società. — Ma a un eerto 
punto ho preferito chiudere 
U discorso e definire la mia 
posizione. E" antipatico stare 
così e mercanteggiare e inai-
tre ho capito che anche la 
società di pia non poteva pro
prio fare, per cui non ho 
atteso oltre •- per • firmare. 
Colgo roccasione per dire, e 
con ìa massima serietà, che 
la Latto si sta comportando 

su questo ' problema in ma- ' 
niera perfetta. Sono state fat
te tante chiacchiere sulla so
cietà, sono state lanciate ac
cuse a ripetizione, ma tutte 
ingiuste. Magari tutte te so
cietà fossero come la Lazio, 
nonostante i suoi difetti». 

La firma di « Ciccio » è sta
ta sugellata con un'alzata di 
calici, rdcolmi di champagne, 
offerto dall'ingegner Paruc-
cini. Cordova dovrebbe aver 
ottenuto intorno ai 45 milioni 
e senz'altro l'assicurazione di 
un identico contratto anche 
per il campionato 1978-79. *•••• 
• Dopo quella di Cordova so
no arrivate a ruota le firme 
di Pighin, di Lopez e di Cle
rici, che ha messo nero su 
bianco per 38 milioni. Non 

'hanno firmato, come detto 
sopra, Ghedin, lo farà sicu
ramente oggi visto ' che è 
l'unico ad essere senza con
tratto 1 insieme a Polentes. 

Nei confronti del vecchio 
« Pola n è stato usato un me
tro poco ortodosso. Il gioca
tore e stato messo con le 
spalle al muro • gli - hanno 
detto in pratica: «O accetti 

quanto ti offriamo • oppure 
lasci la Lazio». I dirigenti 
biancazzurri hanno fatto ca
pire al giocatore di essere di
sposti a cedergli il cartellino, 
operazione che avrebbero for
se dovuto fare in occasione 
del calcio-mercato di luglio. 
Dopo tanti anni di compor
tamento serio e fedele. Po
lentes avrebbe meritato un 
altro trattamento, più conso
no alla sua serietà. -^;\ /-.: 

Fumata nera :: invece per 
quanto riguarda il "caso" Pilli
ci. il portiere si è intratte
nuto fino a tarda sera con 
Manni e Paruccini, cercando 
di smussare gli angoli anco
ra esistenti. Qualche passo 
avanti è stato fatto, ma la 
soluzione è ancora lontana, 
anche perché quello di Pu
liti è un a caso» che ha ri
svolti più umani che calci
stici. .•••• = 
•-•• Intanto la squadra ha pro
seguito. ieri gli allenamenti. 
Vinicio ha rimandato a sta
mattina la lista dei convo
cati, che oggi pomeriggio par
tiranno per Rapallo. In piedi 
un solo dubbio Badiani. Se 

il giocatore non gioca sarà 
sostituito da Boccolini o Ghe
din, nel caso che quest'ulti
mo si accordi con la società. 

In casa giallorossa, con al
le viste lo scontro d'apertura 
con II Torino, Giagnoni r i ' 
tenia di dover schierare mol
ti «primavera». Fino a ieri 
•era avevano firmato I nuovi 
contratti (che vanno deposi
tati domani sera, entro la 
mezzanotte), soltanto De Si
sti e De Nadai. Ma le diffi
coltà per Giagnoni non fini
scono qui. La formazione è 
In alto mare. Beni non gio
cherà, mentre à in forse an
che Prati. I l « secondo » di 
Paolo Conti, Tancredi, forse 
diserta la panchina, accusan
do una sublunazione alla 
mandibola. Il ruolo di Boni 
sarà, come in Coppa Italia, 
ricoperto da De Nadai, men
tre l'eventuale sostituto di 
Tancredi sarà Orsi. Casaro!i 
o Ugolotti dovrebbe prendere 
il posto di Prati. 

Paolo Capilo 

se lo aspettava di meno, del- ,. 
la delusione degli «europei» 
di Norkoeping confermando • 
le sue eccezionali qualità e la 
sua ' classe - che dovrebbero 
consentirgli di ben figurare 
ai « mondiali » del prossimo ' 
anno. 
• Ma l'Impresa di Guarducci 
nco è stata la sola di que
sta eccezionale prima gior
nata degli «assoluti». Cinzia 
Savi Scarponi, nei cento me
tri stile libero, ha finalmen
te infranto - i l . « muro » del ' 
60" che sembrava insupera- : 
bile per le nuotatrici italiane . 
vincendo il titolo con il tem
po di 59"97, che rappresenta il 
nuovo primato italiano dete
nuto dalla stessa nuotatrice. 
Che Cinzia fosse in grado di 
correre i cento metri in me
no di 60" lo si era già capi
to stamane quando, vincen
do la sua batteria, aveva cor
so in l'00"47" che rappresen
tava il nuovo record. 

Un altro primato italiano è ' 
stato ottenuto nei 200 dorso 
femminili dalla Bertolani che, ": 
ccn il tempo di 2'23"07 ha 
cancellato il record della Ron- i 
celli, (2'23"45). Numerosi in
fine, i record di categoria 
mentre le due staffette han
no anch'esse superato i vec
chi primati di società. Una 
giornata, insomma, oliremo- . 
do positiva con risultati che 
sono andati al di là delle più 
rosee aspettative per que
sti campionati che, venendo 
a fine stagione, si temeva do
vessero disputarsi all'inse
gna della smobilitazione. 

Ma veniamo • al dettaglio '.; 
delle gare. Dopo le batterle 
del mattino si comincia con ' 
la finale del 100 stile libero 
femminile. La Savi Scarpo- , 
ni va via bene ma, nel finale,J 

la Galimberti le arriva alle j 
spalle. Sprint dì Cinzia, che 
non solo fa il record ma tra
scina la Galimberti e la 
Ponteprlmo a concludere con 
ottimi tempi (rispettivamen- > 
te l'00"48 e l'00"83). 

Poi la gran volata di Guar
ducci nei 100 maschili. Die- ' 
tro di lui al traguardo se- > 
condo è Pangaro in 53" e ter- > 
zo Revelli in 53"44. 

E* quindi la volta dei 200 
dorso femminili. Sparita la . 
Roticeli! sono le nuove leve, ; 
che lottano per il titolo. La 
Bertolani non ha problemi e : 
va a vincere a tempo di pri- : 
zhato. Seconda la Cesari, ter- ; 
za la Grugni. Tre gare, tre i 
record. Il pubblico è in visi- i 
bilio. , •, : 
'Ma sul 200 dorso maschili ; 
subentra un pochino di.delu- < 
sione. Vince, come pronosti- : 
co, Bellon ma il suo tempo : 
(2'10"43) è assai lontano dal < 
suo primato italiano. Ai posti i 
d'onore nell'ordine Cerabino : 
e Colombo. ••••' >' ; 

Tornano di scena le ragazze : 
con la gara dei 200 rana. La : 
bravissima Martorelli condu- • 
ce in testa quasi tutta la ga* \ 
ra ma nel finale sembra ce
dere alla Corniani. Resiste, ' 
tuttavia, e il suo tempo è ec- : 
celiente: 2'46"38 ad appena : 
trenta centesimi dal record 
della Seminatore. Seconda la . 
Corniani, terza la Lenardon e ! 

solo quarta la primatista Se- ' 
minatore.- ?-; •--•**•<•-.•;;•--, ) 
~ Sulla stessa distanza, in : 
campo maschile, Lalle, fa ga- : 
ra a sé accontentandosi di ' 
vincere in 2*24"25 ma la sor
presa della • gara viene dal 
quindicenne genovese Fab
bri, che si aggiudica il secon
do posto e che ottiene il nuo
vo primato italiano ragazzi. 
Terzo Costantini. • °-rìs* --•••• 

Senza storia le due staffet
te 4x200. In campo femminile 
successo della San Donato in 
8'52"48 e in quello maschile 
della De Gregorio in T&TYl, : 
entrambi primati di società. 

c. g. 

Le reazioni al «caso» sollevato dal comandante Lauro • % i. • 

A Napoli fiducia per l'inchiesta federale 
Dalla Bostra 

NAPOLI — Se il vero obiet
tivo delle gravi insinuazioni 
di Lauro era quello di creare 
grane al Napoli e di arre
care fastidi a Feriamo attra
verso Pesaola (le accuse mos
se al tecnico, in questo caso, 
sarebbero state solo un mez
zo per raggiungere lo scopo) 
bene, il comandante può ral
legrarsi con se stesso: ha ot
tenuto ciò che voleva. 

Sull'atteggiamento di Lau
ro, c'è. infatti, chi ricorda 
quanto avvenne non più di 
tre mesi fa quando Ferlaino 
fece intravvedere l'imminen
za delle sue dimissioni dalla 
carica di presidente. Alla no
tizia Lauro si diede subito 
un gran da fare nel tentativo 
di inserire al vertice della 
&S.C. Napoli il dr. Torino, 
suo nomo di fiducia. Feriamo, 
però, ci ripensò e fece inten
dere che, in ogni caso, avreb

be scelto lui il suo successo
re e non altri. L'ultimo insuc
cesso, secondo alcuni, «bru
cerebbe» ancora al coman
dante. Non è del tutto da 
scartare, pertanto, l'ipotesi 
che le sue dichiarazioni sia
no state generate da un mal
celato desiderio di rivalsa sul 
suo rivale. 

Se, invece, le frasi avven
tate non intendevano colpire 
alcuno. Lauro hi questo caso 
— anche se pensiamo che non 

Nel Giro ciclistico della Valle d'Aosta 

Vanotti nuovo «leader» 
Nasi» sartina 

ETROUBLES — Giovanni Bino 
4* GS Poni si è «niudicaro in 
volata la tana tappa dal ; ovat-^ 
tonfionimo Giro rìdittko dalla 
Valla D'Aosta, pracadando sul Ira-
guardo dì Etroublts (posto a quo
ta 1270) Fatato, Coloni, a Va
notti. Quest'attimo, «randa ani
matore della tappa, insieme al 
consocio Rivo Lomanda la classi
fica eenerala ad è quindi II nuo
vo « leader • del Giro con 36" 
su Fatato, 3'SO" su Coloni e 
4'02" su Testolin. Ha parso quin
di la meatia Contini e con lui 

de — 5'i 
FIAT e Penati dalla « 
con Vanotti 
toverift par H 
In quinte spocMtsti per la e 

e, qua! ohe pie 

veri e propri e grìmpeur •• Per 
tanto a meri dai Giro la posizio
ne di Vanoni - (GS Amiarrtite) ap
pare come quella del grande fa
vorito, ma proprio la tappa odier
na ha dimostrato che è quanto 
mai saardato fare previsioni cir
ca colui, che domenica ad Aosta 
indossata (definitivamente) la ma
glia « reaeaoera » del vincitore di 

edizione del Giro delia Vane d*Ao-
sra-Gran premio Casa* di Risparmio 
di Torino. 

Fedriio, Donati. Crespi ed altri 
che sono settari dalla classifica chje-
deranno, fin da oggi, (EtrouMes-
Ullianes di fan. 1*5) una rtvin-
cjìfa al «oneroso Vejyttk di quo; 
sf̂  situBslofMj eefroofjofe giovani 
I vari ' Faterò, Cototti a Testofm, 
forti di - ~ 

La fuga che ha deciso la tappa 
e nera su iniziativa del ligure Ot
tonello al quale si sono aggan
ciati poi in tempi successivi, altri 
quattordici corridori setacciati dal 
ritmo imposto da Riva in pianu
ra e dal suo consocio Vanotti. 
sulla salita fnate del Gran San 
Bei usi do che portava direttamente 
al traguardo di ErroaMaa. 

Alfredo Vittorini 

Ordino d'arrivo , 
Bhw (GB PuvaO 
aedm S a * * * , 1) 
(fi» Ceste*» a * 

•sa), a t , ») Serale CekM «PC 

TefJe statasse (CB Ùooaro). • 
V. «) HHml.mYXr'. 7) srn 
Ore, SA, n t a M b , e m - , 
t ) feassl. e r a t " , 1 • ) ~ ~ - -

sia suo costume — dovrebbe 
fare una feroce e spietata au
tocritica e convenire che è 
meglio tacere se in alcuni 
momenti non si ha più la 
necessaria lucidità per misu
rare le parole. 

Ora, dopo l'iniziale sorpre
sa. ki società si cerca di non 
drammatizzare e si attende 
con apparente fiducia e sere
nità l'esito dell'inchiesta fe
derale. 

Vitali, il nuovo general ma
nager, è ancora incredulo sul
l'accaduto. « L'anno scorso io 
non c'ero — ci ha detto —, 
ma da quanto mi hanno rac
contato i giocatori, sono con' 
vinto che non vi sia stato al
cun alecito. In seguito alla 
sconfitta patita ad opera del 
Bologna, i giocatori, infatti, 
hanno perso i premi di clas
sifica, i premi UEFA e i pre
mi partita. Parecchi milioni, 
ad occhio e croce. Non pen
so che dei professionisti sia
no disposti a perdere tanto 
danaro soprattutto se consi
dero che, insieme al soldi, è, 
di conseguenza, calata anche 
la loro valutazione*. 

La vasta eco prodotta delle 
affermazioni di Lauro, rese 
ancora più gravi dal ruolo 
che nella «weietà occupa a 
comandante (è presidente 
onorario), tende quindi a 
spegnersi. « La giustizia spor
tiva segua U suo corso — mi 
afferma in aostana* — e si 
lasci atta squadra la tran-
quiuttè necessaria per affron
tare quatte prima partita 44 
campionato*. 

Mirino Mnc|UMdl 
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E' stato presentato dal PCI in Parlamento 

v -»'•-

Un progetto di legge 
per la reiscrizione 
nelle liste elettorali 

Ua'rfiliritrvi ctacitrt • * H refi vHrrtti il vita 

•t"i 

61 è parlato molto nei me- >. 
«1 scorsi del problema del 
diritto di voto del cittadini 
italiani emigrati. Spesso se 
ne è parlato per sollevare . 
il solito polverone ' antico- •: 
munista evitando di entrare •• 
nel merito della complessa 
e difficile questione, anzi e- \_, 

• vitando di indicare soluzioni 
concrete che prospettino la 
possibilità effettiva per gli \ 
emigrati di far uso del di
ritto di voto facendo salve 
quelle garanzie politiche e 

v-V : costituzionali su cui poggia 
il sistema elettorale italia
no. Nel pieno della polemi
ca anche gli uomini di go-

L< verno hanno dovuto ammot-
'.' tere che un discorso seno 
] sul problema presuppone 

>1 che tutti i cittadini Italia-
p : ' ni emigrati con età supe-
v,.{.y riore ai 18 anni siano Iscrit-
; "" ti nelle liste elettorali del 

Comune in cui risiedevano 
prima di emigrare. E ciò 

'•- : . perchè si è fatto un gran 
:;' parlare di «5 milioni di e-
[. lettori all'estero », di « 1 mi- : 
:•'•" lione e mezzo nella sola a-

' r e a della Comunità Euro
pea » ma in realtà gli iscrit
ti nelle liste elettorali, se
condo i dati del ministero 

j: ,. degli Interni, erano nel ;73 
soltanto 665.388. ' . ; i J * * .'r ', 

E' noto che la cancellazio
ne dalle liste di milioni di 
emigrati è avvenuta e av-

i.-;r viene in base al Testo Uni-
I - co della lègge del 1967 per 

la disciplina deU'elettora'.o 
attivo e per la tenuta e la 

- , revisione delle liste eletto-
,7 rali. Ma nessuno tra i pre-

.... sentatort dei vari progetti di 
legge per il voto all'estero 
ha mai pensato che prima 
di tutto occorreva ristabili-

' lire le condizioni per cui lo 
; emigrato cancellato dalle h-

ite poteva tornare ad esse
re un cittadino elettore; 
tanto più che la Corte Co-

' stituzionale con una senten
za del 12 marzo 1970 dichia-

• rava l'illegittimità costitu
zionale degli articoli 7, se-
condo comma, 11, quinto 
comma, e 31, primo comma 

. del succitato Testo Unico, 
-• appunto perchè limitavano 
: la facoltà del cittadino emi

grato cancellato dalle liste, 
di tornare ad essere eletto
re. - . ,. - . , . , . _ .;......-•:•. ; 

Da quella sentenza sono 
-. trascorsi 7 anni e più, fiu

mi di inchiostro sono stati 
consumati sul cosiddetto 
• voto all'estero» ma nep-

. pure al ministero degli In
terni hanno preso in consi
derazione l'opportunità di 
inviare ai Comuni e alle 
Commissioni elettorali man
damentali indicazioni preci-

- se ed appropriate circa la 
interpretazione e l'applica-

• rione della sentenza della 
. Corte Costituzionale. Si è 
giunti al punto in cui, per 
l'ampliamento dei diritti e 
delle libertà individuali otte-
mito in questi anni dalle 
forze democratiche italiane, 

; non applicando in pieno la 
sentenza della Corte Costi-

' razionale, essere elettore ef
fettivo è più facile ad un 
carcerato in attesa di giudi
zio che ad un lavoratore 
emigrato. -. , . . . .- . ~.17 

,- n PCI ha sempre denun
ciato questa madornale a-
nomalia. Di fronte al silen
zio delle altre forze politi
che, ha ora preso l'iniziati
va. presentando in Parla
mento un apposito progetto 

' di legge. Si tratta di tma 
.proposta legislativa chiara 
e esplicita che in soli 5 arti
coli abroga tutti gli osta-

- coli e le difficoltà burocra
tiche e offre allo stesso rìt-

' tedino emigrato di chiedere 
con una semplice lettera al 
sindaco del suo Comune di 
essere iscritto o reiscritto 

. nelle liste elettorali scaval
cando la trafila burocrati
ca della domanda vista, ap
provata e inoltrata al Con
solato. Secondo questa pro-

-: posta del PCI è possibile 
chiedere ed ottenere ia 1-
scrizione o reiscrizione fino 
a pochi giorni prima della 
data delle votazioni. 

• n discorso potrebbe al
largarsi anche al problema 

' dei Comitati consolari, su 
- cui la Conferenza dell'emi

grazione aveva impegnato il 
governo e le forze politi

che a Improntare e attuare 
una soluzione che assicu
rasse con le elezioni e la 
partecipazione diretta degli 
emigrati la democratizza
zione di questi organismi, 
strumenti necessari alla as
sistenza e tutela dei diritti 
dei nostri lavoratori all'e
stero. Promesse ne sono 
state'fatte a piene mani, 

, ma soltanto il PCI in que
sta legislatura ha presenta
to — e oramai da molti 
mesi — un appropriato prò-, 
getto di legge, anche per 
sollecitare gli altri gruppi'' 
parlamentari a uscire dalla 
incertezza e a riprendere il 
cammino che unitariamen
te era stato percorso fino 
allo scioglimento anticipato 
delle Camere. Anche questo 
è un campo su cui si devo
no esplicare la partecipa
zione e ' il riconoscimento 
del diritto di voto degli e-
migrati, superando una ge
stione delle attività che li 

' riguardano burocratica e a-
• nacronistjca. >. ;/.,;.- -
•'- Ecco dunque i banchi di 

Srova su cui misurare la 
uona fede di tanti propa

gandisti del «voto all'este
ro». Rivendicare la reiscri
zione nelle liste elettorali e 
la riforma e democratizza
zione dei Comitati consola
ri costituisce nel contempo 

; una occasione per gli emi-
• grati di far valere le loro 
ragioni e il rispetto dei lo
ro diritti prima di tutto da 
chi è preposto a farli ri
spettare per la funzione 
che ricopre nel governo e 
nello Stato. . ' < 

DINO PELLICCIA 

Al Festival nazionale 

dell'* Unite » B Modena 

Domenica un 
incontro degli 
emigrati con i 
dirigenti del PCI 
' Anche dalla Germania le 
derale si annuncia la parte- -
cipazione di folti nuclei di 
compagni al Festival nazio
nale dell'Unità. A quelle del
le Federazioni di Ginevra, 
Zurigo e Basilea, si aggiun
gono ora le delegazioni di 
Stoccarda e Francoforte. " 

La sezione Emigrazione 
del Comitato centrale del 
Partito e la direzione del 
Festival comunicano che do
menica 19 alle ore 10 (Saia 
delle Conferenze) avrà luo
go rincontro tra 1 diriganti 
nazionali del partito e i la
voratori emigrati. Partesi-
peranno anche i rappresen
tanti comunisti delle regio
ni meridionali. L'incontro 
offre l'occasione di un di
battito sulla politica del 
PCI e sui più urgenti pro
blemi dei lavoratori italiani 
all'estero. Sarà presente an
che una delegazione del la
voratori italiani emigrati in 
Francia che militano nel 
PCF. 

Londra: discussi 
i problemi 
della scuola 

SI è svolto a Londra, pro
mosso dal sindacato CGIL-
Scuola, un incontro sui pro
blemi della scuola e delle 
istituzioni scolastiche per i 
figli degli emigrati. All'in
contro, che concludeva un 
seminario cui hanno parte
cipato decine di insegnanti, 
hanno portato il loro saluto 
anche i rappresentanti del
le organizzazioni del PCI e 
della DC di Londra. I lavo
ri sono stati conclusi dal 
compagno Benci del diret
tivo del sindacato Scuola 
della CGIL. 

svizzera 

Il forte impegno dei 
compagni di Ginevra 
Il ruoli M turrito e le Molteplici Miiative «iHirle 

La riunione del Comitato 
federale delle organizzazioni 
del partito della Svizzera 
francese che si è tenuta Io 
scorso sabato a Losanna, ha 
rappresentato un importan- ~ 
te momento nella vita della 
Federazione, sia per la ri
presa dell'attività dopo l'i
nevitabile pausa estiva (mol
to parziale per la verità!) 
sia come bilancio di lavoro, 
giudizio sul momento poli
tico, chiarezza nei prossimi 
impegni dei nostri compa
gni. 

Il dibattito introdotto dal 
compagno Giannini della se
greteria, con un attento e-
same del contenuto e signi
ficato dell' « impegno pro
grammatico », è stato appro
fondito ed esteso con gli in
terventi seri ed impegnati 
di numerosi compagni, con 
il giusto collegamento dei 
problemi e delle prospettive 
italiane alla tematica della 
emigrazione oggi e ai com
piti attuali delle organizza
zioni della Federazione di 
Ginevra. Anche se il bilan
cio d'attività delle varie se
zioni e della Federazione nel 
suo insieme può essere con
siderato largamente positivo, 
ha prevalso un forte spirito 
critico con la sottolineatura 
della necessità del grande 
impegno dei comunisti pre
cisamente per ottenere l'at
tuazione dell'< impegno pro
grammatico» in generale e 
per lo sviluppo delle inizia
tive unitarie dei lavoratori 
emigrati. *' 

Sul ruolo del partito, sul
l'esigenza del suo rafforza
mento ha posto fortemente 
l'accento il compagno Chian-
dotto, segretario della Fede
razione. L'attuale campagna 
per la stampa comunista 
dovrà cosi essere l'occasio
ne per un'ampia opera di 
chiarimento e di informa
zione, per combattere le 
campagne calunniose contro 
il nostro partito condotte da 
certe stampa di «informa
zione » e da certi « sinistri » 
tra i nostri emigrati, e tra
dursi in nuovi iscritti al par

tito e in nuovi fondi per la 
stampa comunista. Il suc
cesso della assemblea del
l'attivo di Ginevra dei 2 set
tembre, con la partecipazio
ne di oltre 100 compagni e 
con l'animato dibattito sui 
grandi temi politici del mo
mento è la prova dell'inte
resse e della passione dei 
nostri compagni. : . :> . . 
' Francia, Chiuri, Tortelli 
hanno, nei loro Interventi, 
approfondito punti impor
tanti dell'« impegno », men
tre De Zolt ha inquadrato 
opportunamente i temi par
ticolari nei momento politi
co generale. Oltre a porta
re interessanti esperienze di > 
lavoro delle sezioni di Ve- ; 
vey e di Montreux, Signori 
ha approfondito la questione 
del nuovo ruolo che devo
no assumere i comitati .con
solari e Caltabianco ha ri
cordato i nuovi momenti di 
discussione nel movimento 
sindacale svizzero e l'inte
resse che essi hanno per i 
nostri lavoratori. Esperienze. 
importanti di lavoro unita
rio sono state ricordate da ; 
Chiuri, Ceroni e Di Stefa
no di Le Lode, da Bruni di 
Neuch&tel.. .:. 

Il compagno Cacciamano 
di Losanna ha potuto ricor
dare i progressi di una se
zione che ha già superato i 
300 iscritti e che si avvia a 
raggiungere 10X00 franchi di 
sottoscrizione (4 milioni cir
ca) pari al 200 per cento 
dell'obiettivo, Cutruzzolo e 
Merotto si sono fatti eco 
dei problemi dei compagni 
del Vallese, i quali lavora
no in condizioni più diffici
li ma con entusiasmo e pro
gressi. Questi interventi, co
me quelli di Vignoli, Roc
chi e Ferretti di Ginevra. 
confermano come il quadro 
federale uscito dal recente 
congresso sia cresciuto poli
ticamente e sia sempre pài 
in grado di affrontare i suoi 
impegnativi compiti. La riu
nione è stata chiusa da nn 
ampio intervento del compa
gno Giuliano Pajstta. (ms.) 

brevi dall'estero 
• Si sono riunite a FRAN-
GOftHtTE le segreterie del
le Federazioni del PCI di 
Colonia, Stoccarda e Fran
coforte. Era presente il 
compagno Pelliccia della 
sezione Emigrazione. All'or
dine del-giorno la ripresa 
dell'attività, il rafforzamen
to del Partito e i problemi 
deUlnformazione. la condi
zione degli emigrati nella 
RFT e le reazioni al caso 
Kappier. : 

• n 10 e 111 settembre a 
Itaatmechelen e a Hautha-
len (BELGIO) si svolge
ranno le feste dell'*Unità» 
con la partecipazione del 
compagno Grassocci, depu
tato della provincia di La-

l'a Unità» a Leigthon Buz-
zard e Leicester (INGHIL
TERRA). 

• I problemi del Partito, 
la situazione italiana e la 
condizione degli emigrati 
verranno dibattuti domeni
ca i l a LIEGI in un attivo 
delle nostre organizzazioni 
che sarà presieduto dal 
compagno Rotella, segreta
rio della Federazione in 
Belgio. Analoghe iniziative 
si sono già svolte in altre 
regione belghe. 

• La Festa federale del 
l'« Unità» del LUSSEM
BURGO si svolgerà nei 
gtomi 16, 17 e 18 prossimi. 
Le nostre sezioni sono in 
piana attività per rinnova
re il grande successo regi
strato dalla Festa dello 

• La 

na ia 
• do

si mani • 
lo e 

à>D'«Unità» do-

Federazione di BASILEA 
organizza assemblee di par
tito a Zuffincen (10 set
tembre) e a Grenichen (11 
settembre). 

• Feste delT«Unità» e di 
«Realtà Nuova» della Fe
derazione di ZURIGO: Lu
cerna, Hotel Anker, sabato 
10 settembre; Uster, nella 
LandfbaUe. sabato 10 • do
menica IL Assemblee «al
l'accordo - progiwnmatico 
di governo e l'antifascismo 
oggi a Muri • Bruttisene»; 
domenica 11 a Dietfkon e 
Zurigo Centro. 

• Affollate riunioni della 
organizzazioni del PCI in 
AUSTRALIA si sono tenute 
a Sydney, Melbourne, Ade
laide • Perth. La riunioni 
erano presenziate dal com
pagno Domanko Leardi del 
CF della 
nadalPCL 


